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Abstract 
Al di là di più di duemila anni di tradizione storica, l’Austria, ha mostrato con coraggio, fin 
dall’entrata nella Comunità Europea, il suo sviluppo economico così come la sua modernità e la 
sua apertura verso l’esterno. La dinamicità culturale e tecnologica della sua capitale, l’ha resa 
uno degli esempi più apprezzati da tutta l’Europa fin dall’inizio di questo secolo. In poco più 15 
anni, Vienna è diventata di fatto la città europea con la migliore qualità della vita. 
Il merito di tale successo è dato sicuramente da due componenti fondamentali: la stabilità 
politica del Paese e il metodo di gestione dei processi di pianificazione territoriale e urbana.  
L’attuale sviluppo del territorio mostra come alla base di tale qualità i fattori prevalenti siano 
l’architettura, ma anche le politiche urbanistiche territoriali. 
Sta di fatto, spiega un recente rapporto del comune di Vienna sul tema risparmio energetico e 
sostenibilità, che per garantire e mantenere una tale qualità della vita, occorre tener conto di tre 
costanti essenziali nelle dinamiche dei processi di sviluppo urbano: il rinnovamento, la 
ristrutturazione e l’espansione. Tali elementi consentono poi il confronto con modelli europei 
culturalmente più avanzati. 
La tutela dell’ambiente e del patrimonio ambientale si inseriscono in questo processo come una 
delle sfide più importanti che scaturiscono da tale confronto. 
Questo paper si prefigge di trattare l’esperienza viennese, ripercorrendo il lungo, ma rapido 
processo di cambiamento cominciato all’inizio degli anni Ottanta.  
Strumento generale di pianificazione urbanistica, il Piano di Sviluppo della Città 
(Stadtentwicklungsplan), ha costituito e costituisce tuttora lo strumento decennale di previsione 
e di programmazione energetica a livello urbano e territoriale, stabilendo le direttrici strategiche 
di espansione, di ristrutturazione e di rinnovamento della Città e del suo hinterland.  
Ma l’esclusività di tale strumento, è da vedere nell’anticipazione di temi come il consumo 
energetico, la sostenibilità e nell’individuazione della tutela ambientale, come questione 
prioritaria da includere nei programmi d’intervento da attuare a breve termine. 
Infatti, con la formulazione del primo Programma KliP (Klimaschutzprogramm) (1999–2009) e, 
successivamente, del secondo Programma KliP (2010-2020), vengono elaborati dei “pacchetti” 
di provvedimenti con obiettivi ben definiti, come per esempio la riduzione del 21%, a persona, 
dei gas di emissione e di gas propellenti rispetto ai valori rilevati nel 1990. 
Gli strumenti con i quali raggiungere tali obiettivi sono: la riduzione del fabbisogno energetico, 
l’introduzione di fonti di energia ecosostenibile, l’uso di materiali biologici nell’edilizia pubblica e 
privata a grande e piccola scala, ma soprattutto, gli interventi sulla mobilità, sulla gestione dei 
rifiuti e sulla protezione del paesaggio.  
Accanto ai Piani di Sviluppo, Il Programma SEP (Städtische Energieeffizienz-Programm), 
definisce le linee generali da seguire nella gestione della politica dei consumi energetici a lungo 
termine, ovvero fino alla fine del 2015. 
I risultati portano già nel 2011 ad un aumento della quota di energia rinnovabile del 10% del 
volume totale del consumo di energia. Tra gli incentivi ci sono quelli rivolti alla realizzazione di 
centrali elettriche, inceneritori per il riciclo di materie dalle quali ricavare energia, mentre un 
ruolo sempre più importante è dato dall’uso della geotermia, e dell’energia solare. 
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La continuità programmatica culmina nella formulazione di un progetto unitario, SMART CITY 
WIEN, che riunisce ben dieci gruppi differenti di interessi, istituzioni pubbliche, enti privati, centri 
universitari di ricerca, ecc., attorno ad una visione a lunga scadenza: Smart Energy vision 2050. 
Al centro della tavola rotonda le tematiche: lo sviluppo della popolazione, l’ambiente, i metodi di 
gestione, l’economia, l’energia e la mobilità. Accanto a queste, sostenibilità, partecipazione, 
diversità, efficienza di risorse, sviluppo regionale integrato come pure sviluppo economico 
equilibrato sono gli elementi fondamentali per la preparazione delle decisioni future. 
 
1. Introduzione 
Al di là da più di duemila anni di tradizione storica, l’Austria, ha mostrato con coraggio, fin 
dall’entrata nella Comunità Europea, la capacità di migliorare il suo sviluppo economico così 
come la sua modernità e la sua apertura verso l’esterno. La dinamicità culturale e tecnologica 
ha reso il Paese, e in modo particolare la sua capitale, uno degli esempi più apprezzati da tutta 
l’Europa.  
In poco più di quindici anni, infatti, Vienna è diventata, di fatto, la città europea con la migliore 
qualità della vita.  
 A confronto due capitali europee: Roma con 2.750.000 abitanti, su un territorio comunale di 
1.285 Kmq e Vienna con 1.740.000 abitanti, su una superficie di 415 kmq. Un paragone che 
conduce al logico calcolo deduttivo ma semplicistico, della densità abitativa di 22 ab/ha per 
quello che riguarda Roma e 42 ab/ha per quello che riguarda Vienna. 
Uno sguardo alla morfologia insediativa delle due aree geografiche e alla distribuzione del loro 
territorio, porta incidentalmente alla considerazione che, se si vuole mettere a confronto le due 
città, ha invece senso aprire a questo punto il discorso sulla “Città compatta” e porre a 
confronto due situazioni analoghe d’insediamento ad elevata densità; e cioè: il territorio 
comunale di 415 kmq di Vienna con quello del territorio romano, tuttavia, entro il Grande 
Raccordo Anulare: 343 Km/q abitati da circa 2.150.000 persone, con la risultante densità di 64 
ab/ha.(fig.1) 
 












Fonte: Comune di Roma. Elaborazione grafica: Anna Rita Cedroni-Giuseppe Zagaria 
 
Nel primo caso si può parlare di città affollata, mentre nel secondo di città compatta. 
Vediamone il motivo. 
 
2. Città compatta, città sostenibile 
Città compatta per eccellenza, Vienna si presenta agli occhi del visitatore ma anche del 
cittadino, come la realizzazione concreta dell’“idea di efficienza spaziale”, che considera 
l’integrazione pianificata delle infrastrutture di trasporto con la residenza e le altre funzioni 
insediate. 
Fin dall’inizio degli anni Ottanta la città di è posta di fronte al problema di contenere il consumo 
di suolo e la dispersione urbana attraverso la realizzazione di insediamenti più densi evitando, 
allo stesso tempo, il sovraffollamento. I presupposti per la realizzazione della città compatta 
sono stati  sempre considerati come fondamentali al concetto più ampio di città sostenibile. 
In altre parole, la Città compatta, oppure “il quartiere urbano sostenibile”, si realizza innanzi 
tutto sull’attuazione di modelli urbanistici che si sono basati e si fondano su elementi 
fondamentali a tutti ben noti come: 
la mobilità, collegamento veloce alle rete dei trasporti pubblici per consentire l’accesso a edifici 
pubblici come grandi ospedali, centri geriatrici e altri posti di lavoro e istituzioni culturali;  
l’offerta di tipologie residenziali differenti, che assicurano a una varietà di gruppi di reddito di 
reperire localmente un lavoro ed evitare sacche di emarginazione; 
l’uso misto e la riconversione degli usi: con offerta una gamma servizi quotidiani di carattere 
sociale, per il tempo libero e commerciale facilmente accessibili a piedi;  
la tipologia abitativa, generalmente case basse, addensate a sufficienza per costituire una base 
di utenti tale da sostenere servizi vari, incluso il trasporto pubblico ad alta frequenza. 
 
1. Dinamica dei processi della pianificazione urbanistica e territoriale: 
il Piano di Sviluppo Urbano (STEP- Stadtentwicklungsplan) 
 
Il merito di tale successo è dato sicuramente da due elementi fondamentali: la stabilità politica 
del Paese e il metodo di gestione dei processi di pianificazione territoriale e urbana.  
L’attuale sviluppo del territorio mostra come alla base di tale qualità i fattori prevalenti siano 
l’architettura, ma anche le politiche urbanistiche territoriali. 
Sta, di fatto, spiega un recente rapporto del comune di Vienna sul tema risparmio energetico e 
sostenibilità, che per garantire e mantenere una tale qualità della vita, occorre tener conto di tre 
costanti essenziali nelle dinamiche dei processi di sviluppo urbano: il rinnovamento, la 
ristrutturazione e l’espansione. Tali elementi consentono poi il confronto con modelli europei 
culturalmente più avanzati. 
Il rinnovamento è qui inteso come ampliamento e modernizzazione delle risorse esistenti, ad 
esempio, delle infrastrutture pubbliche; la ristrutturazione, come adeguamento del patrimonio 
esistente edilizio e del verde, ma anche e soprattutto la sostituzione e il cambio di destinazione 
d’uso degli edifici pubblici; l’espansione, vista in primo luogo come gestione die rapporti spazio-











Lo strumento più importante di disciplina urbanistica per lo Sviluppo territoriale è il Piano di 
Sviluppo Urbano (STEP) che costituisce lo strumento generale di previsione a livello di 
pianificazione territoriale e urbanistica, ma anche energetica e di espansione. 
In vigore fin dall’inizio degli anni Ottanta e redatto ogni dieci anni, esso costituisce lo strumento 
di attuazione di pianificazione urbana e regionale che definisce le direttrici strategiche non solo 
in materia urbanistica e architettonica, ma anche dal punto di vista programmatico, economico 
e politico ambientale: lo STEP si prefigge lo scopo di indirizzare attraverso un unico documento 
attuativo, piani per gli investimenti sia pubblici sia privati. 
In altri termini, il Piano di sviluppo urbano è uno strumento attuativo generale di pianificazione 
urbana che regola lo sviluppo della città preesistente e definisce in conformità a questa, le 
direttrici di ampliamento. Esso contiene non solo indicazioni sulla distribuzione degli edifici, ma 
anche sulle aree o linee di espansione in rapporto alle infrastrutture e, in primo luogo, all’attuale 
rete dei trasporti pubblici, al suo potenziamento, regolando, di conseguenza, i rapporti spazio 
funzionali tra citta e regione. Lo STEP(fig.2) è inoltre uno strumento di controllo monitorato dal 
Consiglio Comunale; anche se di scadenza decennale, il Comune è obbligato a consegnare un 
rapporto quinquennale alla base del quale, secondo i risultati ottenuti nella prima fase, può 
essere rivisto e adeguato. 
L’esclusiva di tale strumento, tuttavia, è da vedere nell’anticipazione di temi come il consumo 
energetico, la sostenibilità e nell’individuazione della tutela ambientale, come questione 
prioritaria da includere nei programmi d’intervento a scala maggiore e a breve termine. Si può 




Figura 2: STEP 2015 Valutazione dello stato di fatto degli obiettivi contenuti nel Piano di 












Fonte: Stadt Wien. www.wien.gv.at, Stadtentwicklung (MA 18, MA20) 
 
3. STEP 2005 
Redatto nel 1995, anno in cui l’Austria entra a far parte della Comunità Europea, e terminato 
nel 2005, il cosiddetto STEP 2005, è stato un piano strategico urbano di fondamentale 
importanza che precorre politiche d’intervento urbanistico e territoriale, in quanto formulato sulla 
base di 5 principi fondamentali: 
1) il miglioramento della qualità della vita, inteso come innalzamento del livello minimo 
economico sociale attraverso un’adeguata gestione dei servizi per il cittadino; 
2) la partecipazione, cioè la cooperazione tra gli attori politici, le amministrazioni locali, e gli 
abitanti allo scopo di equalizzare gli interessi nel processo di pianificazione; 
3) gender mainstreaming, che integra nella pianificazione le diverse prospettive di genere 
soprattutto negli usi degli spazi e nell’esigenza della vita quotidiana (famiglia, lavoro, 
struttura del nucleo familiare);  
4) la diversità, attraverso la ricerca di proposte innovative per una coabitazione pacifica, ma 
soprattutto a sostegno della diversità di cultura, di religione e di stili di vita diversi;  
5) la sostenibilità, che si basa sul concetto di rendere possibile uno sviluppo che risponda alle 
esigenze delle generazioni odierne senza limitare le opportunità delle generazioni future. 
 
In questo senso il concetto di sostenibilità tiene conto dei cambiamenti economici, ecologici e 
sociali anche a livello europeo e individua le tendenze di tali processi. È quindi possibile 












Sostenibilità economica per la quale si Interviene parallelamente su quattro fronti diversi: 
Il tema dell’abitare, l’offerta differenziata di abitazioni a seconda delle utenze, la cui 
progettazione si pone come scopo non solo quello di soddisfare esigenze diverse, ma anche e, 
soprattutto, di inserire nello stile di vita quotidiana nuovi temi come, ad esempio, il risparmio di 
energia e l’uso di materiali ecologici e di suscitare in questo modo l’attenzione sul discorso 
sull’abitare e la cultura dell’abitare. 
La questione dell’occupazione, con particolare attenzione al connubio economia e lavoro; la 
programmazione economica incoraggia da un lato l’economia locale attraverso lo sfruttamento 
e l’ampliamento delle risorse locali, dall’altro ha inserito nella progettazione sia, pubblica e sia 
privata, l’uso misto degli edifici. 
La mobilità, considerato come tema di estrema importanza. Temi come lo scambio di beni, la 
prestazione di servizi, la riduzione dei tempi di percorrenza, la penalizzazione del trasporto 
privato, come pure la riduzione di CO2 e dell’inquinamento acustico, sono stati e continuano a 
essere gli obiettivi principali dell’attuale STEP. Al 2007 era già possibile calcolare circa 700 km 
di rete di metropolitana e 1070 km di piste ciclabili.(figura 3) 
L’approvvigionamento e lo smaltimento delle risorse, che si attua attraverso la minimizzazione 
del consumo e l’aumento dell’efficacia di energia; promuovere fonti energetiche locali, ridurre la 
produzione di rifiuti e forzare la conversione di queste ultime in energia alternativa sono temi 
che, grazie anche alla diffusione dell’informazione telematica hanno portato a una 
consapevolezza civica e di conseguenza ad una partecipazione attiva da parte dei abitanti. 
Sostenibilità ecologica 
Prende in considerazione le risorse principali naturali, il suolo, l’acqua, l’aria e il paesaggio e si 
pone come obiettivi: preservare la fertilità del suolo e di arginare la cementificazione; assicurare 
la qualità e l’approvvigionamento locale di acqua attraverso il razionamento delle precipitazioni 
e lo studio del cambiamento climatico; prevenire l’inquinamento delle falde; assicurare la qualità 
dell’aria attraverso l’abbassamento dell’emissione di gas atmosferici, ma anche attraverso la 
creazione di biotopi, la riqualificazione del patrimonio paesaggistico preesistente, come l’isola 
del Danubio, aree verdi per il ristoro e ricreazione all’interno dei nuovi complessi abitativi e 
soprattutto l’aumento delle aree già vincolate all’inizio dello scorso secolo. 
Sostenibilità sociale. 
Si tratta di un vero e proprio pacchetto di iniziative a livello politico e sociale, che comprendono: 
la salute pubblica e la prevenzione sociale, al fine di garantire l’assistenza sociale gratuita 
anche ai meno abbienti, l’istruzione, con iniziative a basso costo e di qualità, per render 
possibile l’accesso all’istruzione obbligatoria, ma anche a corsi più specialistici (corsi di lingua, 
pittura, design, etc.) a tutti; l’arte e la cultura attraverso l’offerta di spazi condividibili e interattivi. 
 











Fonte: Stadt Wien. www.wien.gv.at, Stadtentwicklung (MA 18, MA20) 
 
 
4. Strumenti programmatici e strategie d’intervento 
La gestione di tali programmi è affidata a due strumenti programmatici di sostegno ai Piani di 
Sviluppo: il programma di difesa del clima (KliP-(Klimaschutzprogramm) e il il programma di 
efficienza energetica della Città (SEP, Städtische Energieeffizienz-Programm), anche questi 
decennali con scadenze di relazioni che vanno a completare e sostenere i rapporti dei Piani di 
Sviluppo. 
Il programma KliP (Klimaschutzprogramm) definisce ambiti precisi di intervento sul tema della 
difesa dell’ambiente e ha come costante obiettivo la riduzione dell’emissione di CO2. Già con il 
primo programma (1999-2009) e definitivamente, con l’attuazione del secondo (2010-2020), è 
stato possibile rilevare, ad esempio, una riduzione di emissione di gas propellenti del 21% a 
persona (rispetto ai valori rilevati nel 1990). Gli interventi sulla mobilità, sulla gestione dei rifiuti 
e sulla protezione del paesaggio sono gli strumenti con i quali raggiungere tali obiettivi. In modo 
particolare è da ricordare il Piano Regolatore del Traffico, (Masterplan Verkehr) del 2003, ora 
sottoposto a nuova redazione nell’ambito dei provvedimenti previsti dal programma Smart City 
Wien (fig. 4) 
 












Fonte: MPV,Stadt Wien. www.wien.gv.at, Stadtentwicklung (MA 18, MA20) 
 
Foto 4: sviluppo della rete metropolitana dal 1992 al 2010 
 
             
Fonte: MPV,Stadt Wien. www.wien.gv.at, Stadtentwicklung (MA 18, MA20) Wiener Linien. 
 
 
Il Programma SEP (Städtische Energieeffizienz-Programm), invece, regola attraverso norme e 
leggi, le direttrici generali per la riduzione dei consumi energetici, riguardanti sia gli impianti 
industriali e le aziende private, sia l’edilizia residenziale pubblica e privata. 
Istituito dal Consiglio Comunale il 28 Giugno 2006, il SEP si pone lo scopo di realizzare i 
seguenti obiettivi per la fine del 2015: 
la riduzione del fabbisogno energetico 15 GWh all'anno, la stabilizzazione del consumo di 
elettricità, la riduzione del consumo di energia elettrica per l’illuminazione del 5%, il 
miglioramento della gestione personale delle fonti di energia, la promozione di case a basso 
consumo energetico, l’introduzione di fonti di energia ecosostenibile, l’uso di materiali biologici 










I provvedimenti fino ad ora adottati riguardano: 
la presa in esame degli aspetti energetici nella pianificazione territoriale e urbanistica; la 
formazione della consapevolezza tra i consumatori finali e le utenze finali; agevolazioni 
economiche per il miglioramento energetico e della qualità edilizia; maggiori regolamentazione 
per le nuove costruzioni (riscaldamento e climatizzazione); l’aumento della vendita sul mercato 
di apparecchi ad alta efficienza energetica e la promozione di nuove tecnologie per 
l’impiantistica. 
 
Nel Marzo del 2011 il sindaco di Vienna indice l’iniziativa “Smart City Wien” e apre una 
piattaforma pubblica di discussione riguardante i seguenti campi di azione comune: sviluppo 
demografico, ambiente, i metodi di gestione, economia, energia e mobilità. 
I temi affrontate in precedenza non sono altro che le basi di un programma molto più 
complesso, che culmina nella formulazione di un progetto unitario, ma molto più complesso, 
SMART CITY WIEN e che vede al lavoro, ben dieci soggetti differenti, istituzioni pubbliche, enti 
privati, centri universitari di ricerca, attorno ad una visione a lunga scadenza: Smart Energy 
Vision 2050. Al centro della tavola rotonda i fatti essenziali, obiettivi irrinunciabili fondamentali 
all’adozione delle decisioni future come: la sostenibilità, partecipazione, diversità, sfruttamento 
efficiente delle risorse, sviluppo regionale integrato e infine, lo sviluppo economico equilibrato. 
Lo slogan, Vienna 2025: il mio futuro, è il motto dello STEP 2025 (2016-2025), per la 
preparazione del quale, il Consiglio Comunale di Vienna ha ratificato, già in occasione del primo 
rapporto del 2010 riguardante lo STEP 2015 (2006-2015), ancora in corso di attuazione, la 
rielaborazione e l’ottimizzazione appunto del Piano di Sviluppo 2015 entro la fine del 2014. 
Tale tempestività nell’individuazione delle modifiche da apportare ai piani è dovuta non solo ad 
una programmazione monitorata e costante, ma anche ad una forte partecipazione della 
popolazione attraverso i mezzi telematici, l’istituzione di un “forum” virtuale e di un agenda di 
incontri periodici con le autorità locali. 
Figura 5: Schema di interazione degli strumenti programmatici 
 











5. “Smart City” Wien 
In questi ultimi anni (2012-2015) si sta attuando il piano di azione più importante all’interno del 
vasto programma Smart Energy Vision 2025. Il piano prevede numerosi pacchetti di interventi 
e, in primo luogo, la realizzazione di una piattaforma di partecipazione articolata sulla base del 
modello nord europeo, attraverso cui è possibile stabilire una comunicazione rapida non solo 
con le iniziative, ma anche con i rappresentanti della città. 
La piattaforma offre und sostegno all’attuazione dei progetti, in modo particolare relazionati al 
tema energetico, che richiedono modelli di partecipazione più complessi e vedono coinvolti 
soggetti come gli enti pubblici. 
Un altro pacchetto di azione importante è costituito dalla stesura del Piano di energia 
rinnovabile, per l’ottimizzazione del sistema energetico urbano. 
A Vienna l’84 % dell’energia rinnovabile è prodotto da centrali idroelettriche, grazie al recupero 
di ben quattro centrali dismesse; il restante 16% è suddiviso in energia fotovoltaica, energia 
solare, biomasse, energia eolica, geotermia. 
Già nel 2011 è stato possibile osservare un aumento della quota di energia rinnovabile del 10% 
del volume totale del consumo di energia. 
Tra gli incentivi ci sono quelli rivolti alla realizzazione degli inceneritori per il riciclo di materie 
dalle quali ricavare energia (biomasse). Un ruolo sempre più importante, inoltre, è dato dall’uso 
della geotermia, e dell’energia solare. Tra gli interventi degni di menzione è la fondazione del 
centro di geotermia per l’approvvigionamento del nuovo quartiere “Seestadt” (città sul lago), 
primo esperimento a livello europeo di insediamento a bassissimo consumo energetico. 
Non di minore importanza sono gli interventi che prevedono il risanamento dal punto di vista 
energetico del patrimonio edilizio esistente, ma anche del verde e delle aree libere esistenti. 
 
In questo quadro di valutazione economica ed ecologica della città, Vienna conta come la città 
europea simbolo, che offre uno dei migliori modelli di qualità della vita.  
Tra gli interventi programmati dal 1995, 175 progetti per Vienna, il 75 % è stato portato a 
termine secondo le previsioni di Piano: la stazione ovest, l’ampliamento dell’Aeroporto, il 
recupero della cinta del “Gürtel“, la realizzazione di 1100 km di piste ciclabili, 5 complessi 
scolastici, il nuovo Campus Universitario della facoltà di Economia e Commercio, la 
ristrutturazione di 2 Policlinici, il recupero del porto fluviale e delle annesse quattro centrali 
idroelettriche, il recupero di aree libere, 185 parchi urbani. In maniera più dettagliata: 100 
progetti sono stati realizzati dal Piano STEP 2005; 50 dal 2006 fino alla fine del 2010. I 
rimanenti 25, tra cui il completamento della Stazione Centrale, del centro ospedaliero Nord, la 
realizzazione della metropolitana Linea 5 e il completamento del quartiere Seestadt, sono 
previsti per la metà del  2020. 
“Le sfide che le città del 21° secolo sono da ricon oscersi principalmente in un rafforzamento 
mirato dell'economia come base per la giustizia sociale e in un attento uso delle risorse di cui 
disponiamo. E`, quindi, necessario collegare il know-how esistente nelle varie aree urbane tra 
di loro e trovare risposte intelligenti a queste sfide. Perché solo "città intelligenti" potranno 
sopravvivere nella competizione internazionale e possono salvare la vita di domani per i loro 
cittadini”. (M. Häuptl, Sindaco di Vienna. Fonte: http://www.wien.gv.at, Smart City Wien, 










Figura 5. Veduta aerea di Vienna 
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